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Reagan decide la 
^aW (Dalla prima pagina) 

Carter: l'installazione cioè di 
circa 200 missili « MX » su bi
nari sotterranei che. permet
terebbero lo spostamento con
tinuo dei missili fra 4.G00 si
los distribuiti negli ' stati di 
Utah e Nevada. Altri critici 
del piano Weinbcrger per gli 
« MX » sono congressisti ed 
ufficiali '-r dell'aeronautica • i 
quali ritengono che l'installa
zione del missile a bordo di 
aerei renderebbe l'arma an
cora più vulnerabile. Data la 
opposizione al piano, si preve
deva ieri che Weinbergcr a-
vrebbe chiesto ulteriori fondi 
destinati alla ricerca di me
todi alternativi di installa/io
ne del missile « MX » il quale 
rimarrebbe, secondo il piano 
strategico complessivo, un ele
mento aggiuntivo e non sosti
tutivo dei « Minutemcn » e dei 
« Titan » che costituiscono at
tualmente il perno dell'arse
nale nucleare americano. 

Un altro elemento contro
verso sul piano strategico è 
il bombardiere B-l. La costru
zione di questa nuova versio
ne del B-52 era stata blocca
ta nel 1977 dall'allora presi
dente Carter, ma ripresa in 
considerazione dalla nuova 
amministrazione. Si prevede 
infatti che Weinbcrger chiede 
rà l'avvio della produzione 
del nuovo bombardiere, che 
sarebbe dotato di alcuni ele
menti di una nuova tecnolo
gia che gli permette di sfug
gire agli schermi radar e che 
—orrebbe incorporata surr»:<='-
vamente nel bombardiere 

< Stealth » ancora in fase di 
programmazione. 
. Il numero dei B-l che ver

rebbero prodotti dipenderà. 
secondo fonti ufficiali, dalla 
velocità con cui la nuova tec
nologia potrà essere svilup
pata nello «Stealth ». Secondo 
le previsioni, lo « Stealth » sa
rà pronto entro gli anni '90. 
Il nuovo B-l sarebbe allora 
già antiquato e verrebbe u-
sato per portare i missili 
* Cruise ». 

Per quanto riguarda il sot
tomarino nucleare «Trident». 
già motivo di controversia a 
c-uisa degli alti costi di pro
duzione e dei ritardi nella 
costruzione da parte della 
Electric Boat Company. Wein
bcrger intende mantenere il 
programma originale, che 
prevede la produzione di un 
sottomarino all'anno per - i 
prossimi tre anni, seguito da 
tre sottomarini ogni due an
ni. Con questo ritmo di co
struzione la flotta america
na conterebbe entro il 1986 
otto « Trident », ognuno dei 
quali avrebbe a bordo 24 mis
sili « Trident 1 » con una git
tata di 4800 miglia resa pre
cisa mediante lo stesso si
stema di guida adoperato dal 
missile « MX *. 

Il piano Weinbcrger preve
de inoltre imponenti somme 
dedicate alla rapida produ
zione de) missile « Trident », 
ancora più grande e preciso 
del « Trident 1 » e capace di 
distruggere i missili sovietici 
mentre ancora sono racchiu
si nei loro silos sotterranei. 

Secondo le fonti ufficiali. 

l'eìemento del • piano strate
gico Weinbcrger a cui sarà 
data priorità immediata è 
« l'apparalo comanda e comu
nicazione »v responsabile del 
coordinamento dell'intero ar-> 
senale americano., \ , •,,/<"• 

Secondo analisi recenti, ta
le sistema di comunicazioni 
tra il ' presidente, i ' massimi 
responsabili del Pentagono e 
le basi nucleari americane 
di tutto il mondo è esposto a 
varie forme di sabotaggio e 
dì attacco. Di tutti gli ele
menti della forza strategica 
americana destinati a svilup
parsi secondo il piano Wein
bcrger. affermava ieri anche 
il « Christian sciance moni
tor » « l'apparato comando e 
controllo è quello che mag
giormente richiede un urgen
te miglioramento ». La chia
ve di questo miglioramento. 
secondo il piano, sarà la du
plicazione dei satelliti ne
cessari per le comunicazioni 
militari, con esemplari nasco
sti a terra pronti per essere 
lanciati nello spazio nel caso 
i sovietici dovessero distrug
gere gli originali in funzione. 

Il costo del piano Weinbcr
ger è valutato a quasi 200 
miliardi di dollari, equivalen
te al 13^ della somma astro
nomica di 1500 miliardi di dol
lari che l'amministrazione 
Reagan intende concentrare 
sul Pentagono nei prossimi 
cinque anni allo scopo di 
« riarmare l'America ». E sco
po del piano è quello di ro
vesciare la logica del proces
so « Salt » e ottenere per gli 
USA la superiorità strategica 

e non più l'equilibrio rispetto 
all'Unione Sovietica. L'ammi
nistrazione Reagan si dice si
cura che Mosca manterrà e-
gtialmcnte la sua disponibili
tà al negoziato per il control* 

< lo delle armi strategiche. > t' 
Il generale Edward Rowny, 

il nuovo responsabile ameri
cano per i nego/iati sulla li
mitazione delle armi strate
giche. prevede infatti che i 
sovietici « faranno mollo 
chiasso » sull'escalation nu
cleare americana ma che con
tinueranno a cercare il ne
goziato •> perchè ^ « comprendo
no il concetto del potere ». 
A tale atteggiamento-ha ri
sposto domenica Arbatov. 
membro del CC del PCUS il 
quale afferma che' l'ammini
strazione . Reagan ha imboc
cato « la < ina dello scontro » 
con l'Unione Sovietica. L'e
sperto sovietico delle relazio
ni USA-URSS. intervistato 
dalla rete televisiva ABC. ha 
lanciato un appello per la ri
presa dei negoziati e per un 
vertice tra Reagan e Breznev 
allo scopo di ottenere « mo
difiche serie e importanti alle 
attuali relazioni tra le due 
nazioni ». 

Scienziati 
(Dalla prima pagina) 
Si sostiene la bomba N 

come strumento per contra
stare una invasione con ar
mi convenzionali. 

« L'URSS dispone di ven
timila carr i armati. In que

sto campo l'Europa ha biso
gno di ristabilire un equili
brio. Non vedo alcun van
taggio, sia politico, sia mi
litare, nel potenziare l'arma
mento nucleare in Europa. In 
ogni caso dovrebbero essere 
gli europei e non gli ame
ricani a stabilire di quali 
armi l'Europa ha bisogno ». 

Lei ha proposto nella sua 
relazione un disarmo nuclea
re graduale, progressivo e 
controllato. Perché non un 
disarmo generale? 

« Perché oggi è difficile 
se non impossibile rinuncia
re alle armi convenzionali. 
Ma è necessario assicurare 
la generale distruzione delle 
armi nucleari. Finché esisto-
no. esiste eempre la possi
bilità di vederle impiegate. 
E sarebbe la fine. Per tutti ». 

L'aveva affermato poco 
prima, nella sua relazione 
nr-onnnriata '»» toni tinniti-
tuosi ed emotivi, sojìrattut-
to contro Teller. l'anziano 
esponente laburista Zucker-
man. 

« E' ingiusto calcolare gli 
effetti <li uno scontro atomi
co in percentuali di morti e 
distruzioni, come se il resto 
potesse continuare come ori-
ma. Bastano dieci bombe H 
da un megaton per mette
r e fuori gioco l'Inghilterra 
per intere generazioni. In 
realtà, nella eorsa al riarmo 
nucleare, l'Europa finisce 
•per essere un ostaggio di 
Washington e di Mosca ». 

La miccia accesa da Zìi-

(Dalla prima pagina) 
nopolio di un nuovo stru
mento di nuerra non dura 
a lungo. 

Truman aveva pensato 
di basare la potenza mili
tare degli Stati Uniti sul
la bomba A, mentre gli 
scienziati più lungimiranti 
avevano scritto nel rappor
to Frank (giugno 1945): 
« Un'altra nazione impie
gherà tre o quattro anni 
a colmare il vantaggio a-
mericano ed entro otto o 
dieci anni potrà mantene
re il nostro ritmo ». La pri
ma bomba A sovietica e-
splose nell'agosto 1949 e 
cinque anni dopo ambedue 
le grandi potenze avevano 
fabbricato e sperimentato 
anche la bomba II. Dun
que è certo che anche la 
superiorità tattica garantita 
agli Stati Uniti dalla bom
ba al neutrone sarà di bre
ve durata. Uno dei risulta

ci sarà quello di spingere 
l'Unione Sovietica ad au
mentare ancora il suo bi
lancio militare, esponendo 
la sua meno solida econo
mia interna al • rischio di 
effetti devastanti. . 

Più importanti sono pe
rò altre due considerazio
ni: il rischio per l'Europa 
è la riduzione della soglia 
di un conflitto nucleare 

Perché la bomba N avvicina 
il pericolo di una guerra 

generalizzalo. Sul primo 
punto si è già detto e scrit
to molto e nessuno ha più 
dubbi sul fatto che le pia
nure dell'Europa centrale 
siano il teatro di guerra 
ideale per le bombe al 
neutrone. Il segretario a-
mericano alla Difesa Wein-
berger ha detto di sperare 
« che emerga in Europa 
una più chiara compren
sione delle ragioni per il 
loro uso ». Vale la pena di 
insistere sul fatto che le 
nuove armi nucleari tatti
che non sono tanto « puti
te » come la propaganda 
americana vuol fare crede
re. E* vero che buona par
te dell'energia viene emes
sa sotto forma di neutroni 
veloci (particelle neutre, 
con un forte potere di pe
netrazione e di morte o 
danno grave per gli esseri 
viventi); è vero però an
che che gli effetti esplosi
vi veri e propri sono anco
ra terrificanti e che Io ra
dioattività residua è iutt' 
altro che trascuràbile. Se
condo il già citato dottor 

Kaplan gli effetti meccani
ci e termici prodotti da 
una bomba N da un kilo-
ton sono confrontabili con 
quelli di una grande incur
sione aerea della seconda 
guerra mondiale. 
-Quanto al secondo pun

to, dotando le forze arma
te di bombe N, si rafforza 
la pericolosissima illusione 
che • in ' futuro si possano 
combattere guerre nuclea
ri limitate, cioè conflitti 
con armi nucleari tattiche 
di bassa potenza distruttiva 
che non .coinvolgano diret
tamente i territori ' delle 
due massime potenze. Al 
contrariò, non esiste nessu
na garanzia che non si pas
si dalla fase tattica a quel-

. la strategica, che non si 
scateni cioè un conflitto 
generalizzato, con lo scam
bio di missili balistici in
tercontinentali arinati . di 
testate H da decine di me
gaton. In questo senso la 
bomba N, riducendo la di
stinzione tra la fase con
venzionale e la fase nu
cleare di un conflitto, in

coraggiando l'inizio di uno 
scontro nucleare limitato, 
avvicina la minaccia di una 
guerra di distruzione to
tale. - - ' ' - -

La stessa agenzia delle 
forze • armate americane 
per il controllo e il disar
mo, ammetteva tre anni fa 
che si può temere che l'im
piego di bombe N accresca 
il rischio di uso delle armi 
nucleari strategiche in ca
so di conflitto. Possiamo 
concludere con Frank Bar-
naby, direttore dell'Istitu
to internazionale di ricer
ca per ìa pace di Stoccol
ma (SIPRI) che si sta pre
parando lo sviluppo di ar
mi per scatenare la guerra 
nucleare, anziché per sco-' 
raggiarla. Non dimentichia
mo che, secondo l'ONU, gli 
arsenali delle grandi po
tenze dispongono di una 
quantità di esplosivo nu
cleare equivalente a circa 
dieci tonnellate di tritolo 
per ognuno dei quattro mi
liardi di abitanti della ter
ra. A ciò si aggiunga che 
in una guerra nucleare, ge
neralizzata o limitata, mul

ti dei duecento reattori di 
potenza delle centrali elct-
ironucleari oggi in funzio
ne verrebbero colpiti e che 
l'enorme quantità di ma
teriale radioattivo contenu
to nei loro « noccioli » ver
rebbe disperso su grandi. 
aree, rendendole completa
mente inabitabili (S.A. Fet-
ter e K. Tsipis, Le Scienze, 
giugno 1981). 

* Come " la metastasi - di 
un cancro • incurabile — 
scrisse Eugene Rabinovick 
già nel 1949 a proposito 
della corsa agli armamenti 
nucleari — ciò può sempli
cemente indicare che la 
malattia mortale segue, co
me previsto, il suo corso. 
senza che sia possibile pe
rò controllarlo ». E • una 
dozzina di anni dopo il No
bel Hans Bothe. che ave
va partecipato al Progetto 
Manhattan per • la costru
zione delle prime bombe A, 
dichiarava: « Lo scienziato 
aveva guardato nell'infer
no della bomba molto pri
ma di chiunque altro, ma 
nessuno ci crede quando 
prediciamo l'inferno ». Og
gi però, forse, popoli e go
verni incominciano a muo
versi di fronte al rischio 
di uno sterminio di mas
sa, sterminio che verrà re
so più probabile dall'instal
lazione di bombe al neutro
ne sul teatro europeo. 

In Polonia crolla la produzione del 
(Dalla prima pagina) 

zica nel corso delle celebra
zioni dell'inizio dello sciopero 
di un anno fa. ha preso una 
posizione realistica sulla si
tuazione del paese. Nel-suo so
lito stile familiare, egli ha di
chiarato: «So die alcuni di
cono: che cosa combina que
sto Lesio (modo amichevole 
di chiamarlo: ndr). Ora si è 
fatto comprare, è molle. Io 
invece non sono cambiato, non 
sono diventato molle, ma vedo 
che dobbiamo immischiarci 
nell'eliminazione di queste 
mancanze che ci danno tanto 
fastidio. Noi non abbiamo cer
to creato questa situazione e 
non ne siamo colpevoli, ma la 
realtà ci costringe a prende
re la responsabilità per il pae
se. Dobbiamo sopravvivere. 
non lasciarci sopraffare... Non 
c'è la fame, di fame ancora 
nessuno muore, ma le difficol
tà della vita sono enormi e 
nessuno le risolverà al nostro 
posto ». 

L'incontro in Crimea tra Kania e Breznev 

Ieri sera la commissione di 
coordinamento dei tipografi. 
che ha sede a • Stettino, ha 
decretato lo stato di prepa
razione allo sciopero in tutte 
le tipografie e le messagge
rie del paese. La decisione fa 
seguito a quanto stabilito da 
Solidarnoscm erco'edì a Dan-
zica. e cioè di indire uno scio
pero di 48 ore per il 19 e 20 

agosto se il sindacato - non 
avesse ottenuto entro ieri.- lu
nedi. il diritto di replicare 

_ alla radio e alla tv alle accu-
i se mosse contro i suoi diri

genti. Fino ' a ieri sera le 
autorità non avevano annun
ciato alcuna decisione. 

E ' ripreso intanto ieri a Var
savia il processo contro tre di
rigenti della KPN (Confedera

zione per la Polonia indipen
dente. gruppo nazionalista e 
antisovietico). I tre sono at
tualmente in Polonia gli unici 
cosiddetti e prigionieri per le 
loro idee ». Le accuse ad essi 
rivolte non riguardano però le 
loro idee, ma iniziative con
tro il potere popolare. Per la 
loro scarcerazione senza nep
pure attendere il verdetto dèi 

giudici, un comitato compo
sto da esponenti della KPN e 
dell'Unione indipendente degli 
studenti, aveva indetto le no
te e marce a stella » che par
tendo ' ieri da cinque diffe
renti città, avrebbero dovuto 
convergere su Varsavia il 22 
agosto. Contro tali manifesta
zioni. che il governo aveva an
nunciato di voler impedire con 
tutti i mezzi disponibili, si 
erano espresse in termini net
ti sia Solidarnosc che la Chie
sa • cattolica. Completamente 
isolati nel paese gli organizza
tori. come si sa. alla fine 
hanno sospeso le « marce » ri
servandosi una decisione defi
nitiva sabato prossimo. C'è 
da augurarsi che il buonsenso 
vinca e che il clima in Polo
nia non venga ulteriormente 
aggravato da iniziative irre
sponsabili. capaci di provo
care incidenti con la polizia 
dalle conseguenze impreve
dibili. 

A Napoli 134 omicidi 
dall'inizio dell'anno 

ckerman viene raccolta da 
Uarwin, considerato il mag
gior esperto americano ai 
difesa attiva. Lui sembra 
credere solo ai grandi missi
li, non alle cosiddette armi 
tattiche. Con il linguaggio 
secco delle cifre smonta i 
ragionamenti di Teller, vale 
a dire l'intera strategia del
l'amministrazione Reagan. 

« * « Oli Stati Uniti — enun
cia Garwin — possiedono 
tremila nuovi missili "Crui
se". Hanno in permanente 
navigazione — e [perciò di 
latto invulnerabili — 31 sot
tomarini atonici "F'oseidon". 
Ciascuno armato con 16 mis
sili. E ugni missile ha 14 te
state nucleari (6944 testale 
in tutto) due volte più pò-
tcnli di quelle sganciate sul 
Giappone. Uno solo di que 
sti missili può distruggere 
una città come I.<eningrado 
e uccidere un milione di per
sone. Se anche i'URSS voles
se attaccare gli Stati Uniti 
•provocando il 60 per cento 
di vittime tra la popolazio
ne americana, questi sotto
marini potrebbero sferrare 
anche dopo diversi giorni 
una rappresagiia tale da 
sconvolgere completamente 
l'Unione Sovietica ». 

Non esiste insomma un'in
feriorità nucleare dell'Occi
dente tale da giustificare il 
niano riarmisttco di Reaaan. 
Lo ribadisce Gregory Tic-
verton, esperto del prestigio
so Istituto internazionale di 
studi strategici di Londra. 
Anche lui sostiene la neces
sità di un riequilibrio del
l'Europa nelle armi conven
zionali rispetto al Patto di 
Varsavia. La « ricnosta fles
sibile » della NATO è un mi
to. Se viene attaccata, la 
NATO potrà rispondere solo 
con i missili nucleari. Né 
Treverton crede che gli Sta
ti Uniti siano disposti a ri
schiare le proprie città se 
l'Europa venisse attaccata. 
Non è facile peraltro imma
ginare l'impiego di armi nu
cleari « di teatro » (come la 
bomba N) sul proprio esteso 
territorio da parte di alcun 
va"se e«rooeo. Ma vroprio 
questo si dovrebbe fare se
condo Teller e Wigner. Dice 
Treverton: « L'ambiguità del-
•la NATO in tale materia non 
è tollerabile. Le armi nu
cleari in Europa sono com
pletamente inutili, bomba N 
compresa ». - -

L'ultima creatura di Rea
gan è duramente sotto ac
cusa. « Una battaglia propa
gandistica perduta » la defi
nisce l'inglese. L'opinione 
pubblica non l'accetta. La 
sua immagine di arma che 
uccide gli uomini e salva le 
cose risulta odiosa. Wigner 
tenta ancora di sostenerne 
l'efficacia come strumento 
tattico, di difesa. Le sue ra
diazioni attraversano le co
razze di un carro armato, 
non lo spessore di un rifu
gio antiatomico. (Ma dove 
sono in Europa i rifugi an
tiatomici?). 
- ' Ma la contestazione più 
netta, e proprio sul piano 
tecnico, viene ancora una 
volta da Garicin; anche se 
Teller ne parla come di un' 
arma nuova, assai diversa 
dalle armi tattiche prece
denti, molto più potente per 
la quantità di radiazioni ' a 
breve termine capaci di uc
cidere svi colpo. Gancin di
ce che, per fermare i carri 
armati (strumento bellico 
secondo lui in via di supe
ramento) - servono : campi 
minati e le bombe anticarro 
non una bomba le cui radia
zioni possono anche non uc
cidere subito l'equipaggio del 
carro. E a cosa serve sparare 
un'atomica contro gli aerei? 
Keeny dell'agenzia america
na di controllo sul disarnio, 
incalza: possediamo tutte le 
armi convenzionali per fer
mare, se occorre, i russi. Tel. 
ler è alle corde. E svela al
lora tutto il senso volitico 
della decisione di Reagan: 
l'opposizione alta bomba N 
sarebbe il primo passo ver
so la « finlandizzazione » del
l'Europa. All'Europa non ri
mane altra prospettiva se 
non Quella di leaarsi ancora 
di più alla strategia ameri
cana di oggi 

Ettore Gervaso 

(Dalla prima pagina) 
Quindi ferragosto « di san

gue ». Agenti della " questura 
e nugoli di carabinieri erano 
stati impegnati in questa ulti
ma settimana in una opera
zione dormita nei comunicati 
ufficiali « Ferragosto tranquil
lo »: una sessantina di arre
sti, la metà dei quali effettua
ta proprio durante quest'ulti-

Antonio Belglorno 

mo lungo week-end. Che po
tesse bastare, nessuno ci cre
deva. Si sperava, però. - che 
posti di blocco, rastrellamen
ti, pattuglioni ed « operazioni 
a tappéto» rendessero alme
no un po' più dura la vita al
le agguerritissime bande ca-
morriste. E* accaduto, per un 
paradosso, quasi l'esatto con
trario. E la catena di morti 
continua ad allungarsi. 

Il boss Francis Turateli© 
assassinato in carcere 

i 

(Dalla prima pagina) 
dere qualdie altra rivolta. 
« Appena rimesso piede nel 
carcere — è stato riconosciu
to — l'atmosfera era diven
tata pesante. Insomma, la tra
gedia si sentiva nell'aria ». 

Allora perché non sono sta
ti presi provvedimenti per 
impedire questa ennesima 
e condanna a morte »? Era pos
sibile intervenire in tempo, se 
è vero che." prima di Ferra
gosto. un ' rapporto riservato 
parlava di « instabilità, ma
lessere, piccoli e duri scontri ». 
Di tali precedenti nessuno par
la. «Si avvertiva qualche ma
lumore. ma niente di grave, 
ad eccezione dei conflitti in
terni che si verificano ogni 
giorno ed in ogni momento»: 
ecco quanto ammettono gli in
quirenti. 

L'assassinio di Turatello è 
solo l'ultimo tassello di un 
mosaico che va minuziosamen
te ricomposto. Bad' e Carros 
è come una « miscela esplo
siva ». I banditi con i terro
risti. • E ' allo ' stesso • tempo 
banditi e terroristi si trova
no gomito a gomito con i più 
incalliti criminali. Troppi de
litti in questo carcere di « mas
sima sicurezza » sono avvenu
ti negli ultimi tempi. In me
no di due anni si sono avute 
quattro esecuzioni sommarie. 
La prima volta, il 27 ottobre 
dell'80. le Br ordinarono l'as
sassinio di Biagio Jaquinta e 
di Francesco Zarrillo, indica
ti come « spie ». D 30 marzo 
dell'81 Domenico Oliveti. con
dannato per rapina, venne 

Un tipografo 
ucciso nella 

faida di Palmi 
CATANZARO — Un tipogra
fo calabrese. Domenico An
tonio Gullo di 40 anni, emi
grato a Roma, tornato a Pal
mi per il Ferragosto, è stato 
trovato cadavere domenica 
sul ciglio di una strada di 
campagna. Il suo corpo, mar
toriato da una raffica di mi
tra. è stato scoperto in loca
lità Ponte Vecchio -

Si tratta del quarto omici
dio avvenuto neguli ultimi 15 
giorni. Nelle vicinanze, appe
na 24 ore prima, era stato 
teso un agguato a colpi di lu
para contro il dipendente del
l'acquedotto comunale Fede
rico Pirrottina e il dr. Gu
glielmo Letteli. Il Pirrottina 
è morto sul colpo mentre il 
dr. Letteri che si trovava 
con lui per puro caso, ver
sa tuttora in gravissime con
dizioni - in ospedale. Anche 
per questi ultimi due episo
di delittuosi, a Palmi non si 
hanno dubbi: sono entrambi 
da ascriversi al riacutizzarsi 
nella cittadina della Piana 
di Gioia Tauro dello scontro 
sanguinoso che da anni vede 
contrapposti i due clan ri
vali dei Gallico e dei Con-
dello-Parrello. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
dal 17 agosto IMI 

Bari 11 42 » » U . 1 
Cagliari 21 77 t / 71 SO j 1 
Firenze 12 31 2 SO 44 | 1 
Genova » 14 7 S 2 | « 
Milano 25 37 41 7* 74 | 1 
Napoli 44 14 37 41 57 | 2 
Palermo 43 53 23 40 90 i x 
Roma 4 3 51 14 26 i 1 
Torino 17 70 5 44 3$ 1 
Veneiia 87 52 70 71 19 
Napoli 2. estratto 
Roma 2. estratto 

2 
1 
1 

Montepremi 481 milioni 408 
mila 689; ai punti 12, 24 mi
lioni 70 mila; ai punti undi
ci, 538 mila 800; ai punti 10, 
47 mila 600. 

soppresso da Cesare Chiti (an
che lui della banda Vallanza-
sca). arrivato dal carcere ge
novese di Marassi, dove ave
va già ucciso un altro dete
nuto. 

Le * faide delle bande car
cerarie si intrecciano cosi 
con la « politica » dei briga
tisti che tendono a trasforma
re • le carceri in « luoghi in
surrezionali ». L'ultima fero
ce esecuzione sommaria, quel
la di Francis Turatello. può 
sembrare - un fatto estraneo 
alla Sardegna, circoscritto ad 
un carcere speciale che. in 
fin dei conti, come dicono al
cuni degli inquirenti. « ha 
ben pochi collegamenti, alme
no per quanto riguarda i co-
sidetti politici ed i criminali 
continentali, con l'ambiente e-
sterno e con lo stesso bandi
tismo ». 

La realtà è ben diversa. 
L'ondata di criminalità comu
ne e politica, in particolare 
il terrorismo, non ha affatto 
risparmiato la Sardegna. Va 
ricordato il fallito tentativo 
delle Brigate rosse di istitui
re una colonna isolana attra
verso un collegamento diretto 
con la realtà della Barbagia. 
Inoltre i trasferimenti nell'uni
co carcere speciale rimasto in 
Sardegna di grossi nomi del
la delinquenza nazionale ed 
internazionale, ha portato al
la formazione di vere e pro
prie « scuole del crimine » al
le quali sono certo da ricolle
gare. in decisiva misura, i 
mutamenti avvenuti nella ti
pologia banditesca locale. 

Non si dimentichi, poi. che 
proprio la banda Vallanzasca 
soggiornò a suo tempo in una 
amena località del golfo di 
Cagliari, per un periodo di 
« vacanza ». seguendo la « pi
sta sicura ? indicata da alcu
ni suoi fidati componenti, nati 
e vissuti nell'isola. E in que
sto mosaico può avere- un 
senso anche il passato « poli
tico» di uno dei killer di Tu
ratello. Vincenzo Andraus: se
condo gli ultimi sviluppi delle 
alleanze in carcere, egli sa
rebbe un anello di congiun
zione tra la banda Vallanza
sca ed elementi di primo pia
no delle Br. I suoi legami con 
il terrorismo risalgono al 76. 
quando in carcere conobbe 
Prospero Gallinari e altri del 
nucleo storico delle Br. Pro
prio con Gallinari Andraus 
evase nel '77 dal carcere di 
Treviso: fu arrestato qualche 
anno dopo, quando si era nuo
vamente collegato al clan di 
Vallanzasca. 

Gli inquirenti comunque di
cono che l'assassinio di Fran
cis Turatello è quasi certa
mente un regolamento di con
ti. piuttosto che un delitto 
con matrice politica. Del re
sto. nessun «politico» si tro
vava tra quei dodici detenuti 
che stavano entro l a . « stri
scia » quando Turatello è sta
to ucciso. 
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